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Un documento del comitato cittadino del PCI 

Il «volto» di Pescara 
da disegnare insieme 

A un anno dalla formazione di una maggioranza con il PCI le 

cose fatte e da fare — Le questioni del PRG e del bilancio 

Dal nostro corrispondente 
PKSCAHA • A un anno t 
mezzo (lalla forma/ione di un i 
muKKionm/<i cui p.uUcip.i 
anche il l'CI. quali sono ie 
COM- fatte e da fare al in 
mime di l 'escara? Se è pie 
maturo far,* (in bilancio, oc­
corre almeno puntuali/zare ; 
limiti e sii|KTarli: questo i! 
senso o lo .spirito di un docu 
mento elaborato in quisl ' 
giorni dal comitato i tilacini.» 
del PCI di Pescara. Fallo 
estremamente pò ,:tivo. la coi -
cliisidiu.' dell'iter « comunale >.> 
del piano regolatore della cit 
ta. uno strumento ciie jier 
troppi .unii è mancato, por­
tando prima al caos u.bani 
stico. poi allo s t e l l i bloico 
delle costruzioni alla cn .i de! 
l'edilizia. 

A parere del PCI. bisonti i 
predisporre fin da ora. i.i .it 
tesa del ~i ritorno » del pian > 
dopo il suo iter regionale, i.i 
concreta attuazione de!lt- >nc 
linee geiieiali. parteiido d.ii 
due piani di zona .ippinv.i't 
e (piindi dall'edilizia eoiiniiii-
ca e |Ki|)olare: da i\\\ parte 
anche la ripresa edili ' i l . Sem 
pre al piano regolato:»', .secon­
do i comunisti, occorre l'are 
riferimento per la previ.sioiie 
in bilancio di quegli investi 
menti |>cr opere pubbliche 
che devono ormai .sottrarci ad 

una logli a di^perM\a. facili 
do ilio di tutte le posstbùi'a 
a|)erte dalla legge-

Anche la recente presenta 
zinne della bozza 'li IJII.IIK ni. 
secondo il comitato cittadino 
del lustro partito, -i-onia i 
limiti di una vecchi i 'nenia 
htà. che lo spirito e la lette 
ra dell'accordo tra 1 c'iiqi: • 
partiti tendevano a siipoi'inv. 
Noti si è ancora affermato, in 
sostanza, al (onuiiie di Pesca­
ra. il principio della coll.'gia 
lità e della partecipazione de­
mocratica alle decisioni: una 
« vischiosità * che trova la 
prova migliore nel procedere 
degli assessorati secondo linee 
parallele, che diffici'ii'eiil.' si 
incontrali'). 

Alla mancanza d; :JII crite­
rio di collegamento « diparti 
mentale » degli assessorati. 
vanno anche ri' oadntte mol 
le delle difficolt.i che i cu 
tadini riscoiitrano nei M T M ' I 
comunali. La loro ristruttura­
zione — secondo i comuni 
sti - - \-a condotta rapidamen­
te. di pan passo co 1 la pre 
\isione degli strume.iii per <it' 
frcKitare i nuovi compi'i che 
anche il comune di Pescara 
va ad assumere in relazione 
al decreto (Ufi e utilizzando 
anche la possibilità delle imo 
ve asunzioni. 80. previs.e per 
il '7ÌI. 

Kffictenza e progra.nmazio 
ne dei s« r\ i/i comunali •-igni 
fica alalie un uiio\o. nece--i 
rio rapporto di ma.f'io'-c in 
involgimento nelle .scelte dei 
consigli di quartieie. '.'mora 
relegati ad un ruolo IMI I : I 
naie, di ratifica di deci-anni 
prese al trow. I n altro < c i 
pitolo / importante, ..ni quale 
il PCI chiede una velifici del 
l'accordo di programma, e un 
dibattito che (oimolga la cit 
taditianza. è quello dei servi 
zi sociali, per i quali era -.ta­
ta istituita una commi.s .ione 
che esaminasse il problema al 
la luce della .'W2. commissione 
mai riunita. 

Servizi che costituiscono 
una risposta indilazionabile ad 
una domanda sociale diffusa. 
che viene anche dalle zone 
ix-riferiche. laddove - è !a 
parie conclusiva del docu 
mento — vanno p-e-i imme­
diati provvedimenti e i • cani 
bino eh segno l'abbandono e 
la degradazione di intere zo 
ne. Dalle sedi di quartiere. 
agli impianti MKHÌIVI. dal! i 
scuola a tcni|>n pieno .dia pio 
mozione di attività e-uHm-ali. 
va ricostituito nelle zone pe­
riferiche l'indispensabil" te-, 
suto di aggregazione civile e 
sociale. 

n. t. 

Operazioni speculative 
sono già in corso da 
parte di enti e privati 

Anche alcune forze politiche (tranne 
PCI e PIÙ) hanno proposto di mettere 
nello stesso consiglio di circoscrizione 
San Nicola e il quartiere Mulattiano 

Bari vecchia sarà un quartiere d'elite ? 
Dalla nostra redazione 

BARI — Si vuole fome fare 
di Bari vecchia, de! centro 
storico del capoluogo pugile-
.se, unii specie di Trastevere 
.sull'Adriatico? A q l i e to tan­
no pensare alcune operazioni 
in corso nel quartiere S Ni­
cola; che se ne voglia, ap 
punto, fare un centro resi 
denzinic per la borghesia 
professional" e intellettuale 
e per i ceti privilegiati, dove 
sta |MT pochi abitare in modo 
« alternativo •> n.s|x*Uo .11 ci 
sermoni e ai condomini del 
quartiere Murattiano 

Un rione 
che scoppia 

Que.-.to .significa, ad esem­
pio. la proporla il: cui si 
sono lat te portatrici alcune 
forze politiche cittadine 
(tutte, escluse il PCI e il 
PR1», di accordare nel ine 

j desimo consiglio di circoscn 
j zione Bari vecchia e il (piar 
• tiere Muratiiano. 

Quest'ultimo quartiere sta 
intatti per scoppiare: in esso 
sono concentrale tutte le 
Iunzioni principali, coinmer 
ciah e di servizio, della cit 
ta; col piano regolatore gc-
nerale 1 gruppi dirigenti cit 
t aduli ini|xclirono uno svi­
luppo policentrico di Bari: 
di qui a considerare la li­
mitrofa citta vecchia come 
un'area eli espansione del 
Mulattiano il passo e tanto 
lireve (pianto antipopolare. 
Condizione nece.s-siina. infat 
ti. iM'iché questa operazione 
si compia e che coni min mi 
i-ora lo sfollamento degli ahi 
tanti della citta vecchia che. 
nel p.i.ssato. ha assunto le 
proporzioni di un vero e prò 
pno e.sodo di nr.is.sa circa 
L'I) mila IXT.SOIIC hanno la 
sciato la citta vecchia negli 
ultimi venti anni; oggi sono 
rimasi: .solo novemila resi­
denti. 

Sono andati (piasi tutti ad 
abitare al Cep. un quartiere 
dormitorio tuon città costruì 
to apposta per « alleggerire » 
il centro storico. Avevano 11 
miraggio di una casa moder­
na; hanno trovato al Cep 

\ la disgiegazione. l'incuria 
1 amministrativa, l'assoluta as­

senza di strut ture e di .servi 
zi. ixrdcndo i rapporti 01 iz 
zenitali di vicinato e un am­
biente che favoriva 1 contat­
ti umani, nonostante le abi­
tazioni del centro storico fos­
sero ('.stremamente bisognose 
eh un risanamento 

Prezzi 
esosi 

Ora. in questi me-.-.:, nel 
quartiere S Nicol.t sono in 
corso operazioni speculative 
private da parte di società 
come la Galletti. l'Ariete e 
l'Immobiliare, che risanano 
le ca.se abbandonate e le ri 
vendono a prezzi esosi. Mu 
non solo 1 privati, anche 
enti pubblici, come l'Univer­
sità e il Comune, hanno se­
guito nel centro .storico una 
linea non rispondente a fi­
nalità collettive. L'Universi 
tà, per esempio, usufruendo 
della legge speciale su Bari 
vecchia, che d o v v a servire 
a restaurare le case JKT la 

nenie del jxisto e 1 cui fondi 
sono ora esaur i i , ha risa 
nato stabili come (niello di 
S. Teresa dei Maschi, dove 
ne ha fatto un centro di 
cultura universitario e quel 
lo di S Francesco alla Se.ir 
j)a. dove si voleva tare un 
Auditorium 

Il comune, semine con ! 
fondi della legge speciale, ha 
risanato uno stabile e vi ha 
installato un comando dei 
vigili urbani, poi ha ie.-.t a ti­
rato un intero 1.-.0! ilo. 1! 
: 49 » completamente inabiia 
to. nonostante fosse ptonto 
da un anno; un altro ..labile 
i .sanato dal comune, detto 
della ((Torretta)) e occupato 
ormai da mesi da parte d: 
alcune famiglie 

L'isolato » 49 .• e lo stabile 
della ( (Torre t ta» sono un 
po' il simbolo della lotta uni 
taria che la popò!.mone di 
Bari vecchia sta conducen 
do; e. nel quartiere, le forze 
politiche infatti. lottano 
.sjx'.sso un i ta r iamente anche 
contro 11 parere delle segre 
t ene cittadine di alcuni pai-
titi . nel passato vi sono sta 
te divcr.se manifestazioni pò 

|K)lnn promosse da tutte le 
forze politiche del quartiere 
S. Nicola 

Un comunicato della con 
sulla e del comitato di quar­
tiere diramato ieri l'altro 
esprime per Bari vecchia, in­
vece. proposte e richieste di 
verse; che siano costruite 
case parcheggio al fine di 
garantire la [X'rinanenza nel 
quartiere dei suoi abitanti 
non solo 11 risanamento av­
venuto. ma anche dui aule 1 
lavori di 1 est a uro e che sia 
no banditi concorsi per ci.,e 
popolnn riservati ili: li .ibi 
tanti del q iu ruere 

« Museo 
storico » 

Sulle intenzioni dei conni 
ne in merito all'isolato « 49 >. 
corrono |x)i le voci pm di 
sparate- si parla di « museo 
storico ). di (( p.i'nz/o della 
cultura » con trattorie e ne­
gozi di artigianato tipico; si 
parla anche di circoli di In 
trat tenimento eli carattere 
non precis imeni'- |x>po!are 

11 consiglio di quartiere 
propone invece per l'isolato 
« 49 » un centro civico con 
sala JXT le riunioni e bibho 
teca, un poliambulatorio, una 
scuola elementare, un asilo 
nulo, un centro per la for 
inazione deiuociai e a dei gu> 
vani el.i mtitolaisi a Benede! 
to Petione. e infine, un 
centro pei il lei-uptMo dei ra 
gaz.7.1 che evadono l'ohhhco 
scola.it ice» e» (he comunque 
presentano forme .cric eli dì 
sudati mini lo 

I! comunicato del cunsiu'''o 
di quartieie 1 a orda ino'*p-
l'imprimo unanime del con-;: 
itilo comunale pei la eonfe 
lenza .-,u Bari vec-hia. as 
..unto ine.,i add.e ' io e 111,1: 
re (lizzato e ch.ede che Vi'illM 
approvato al p u pie. to deij 
comune, in -' ie' : a oliali'»!' 1 
zione- col epi u t i n e 11 pia in 
pan ii-ol.i: C.VJ .r«> che lo ri 
mi.iida In una paiola con 
Pei le opera/io.n ..p-'cula'Ivr 
111 at to 1! con-, i>l;o d: (piai 
tiere d. B 11. vecchia .a pio 
pone di lottale perché veni; 1 
mantenuto ,1 ra ra ' t e i c pop . 
laie del (piai Mere 

Lucio Leante 

Il piano di sviluppo della città alla base dello sciopero generale dell'I 1 

Un progetto chiamato Catania 
Corteo e comizio con Rinaldo Scheda in piazza dell'Università — Un'occasione per lanciare una proposta 

d i sviluppo dei sindacati dopo le iniziative di' lotta degl i u l t imi mesi — Discusso in decine di assemblee 

«Dietro» i Giochi della gioventù che iniziano oggi in Abruzzo 

7 piscine e 7 campi di atletica 
...e si cercano i «campioncmi » 

L'assoluta carenza di impianti chiama in causa la poli­
tica regionale per lo sport: vediamo quali sono i dati 

Nostro servizio 
CATANIA — La j>aroIa d'or­
dine. s tampata sulle centi 
naia di manifesti che an­
nunciano il corteo e il comi­
zio di Rinaldo Scheda in 
jiiazza Università, è: « a so­
stegno del "Proget to Cata­
nia ". j)er lo sviluppo e l'oc­
cupazione », Questo l'obietti­
vo centrale dello sciopero 
generale che 1*11 maggio fa­
rà fermare tut ta Catania. 

« Uno sciopero. — dice il 
compagno Luciano Piccolo. 
della segreteria della CGIL. 
- - che segna il culmine della 
mobilitazione e delle lotte 
negli ultimi mesi e ricorda 
la massiccia partecipazione 
di Catnnia allo sciopero re­
gionale di ottobre, le mani­
festazioni dei lavoratori del­
l'industria. dell'agricoltura. 
dell'edilizia, la lotta contro 
gli straordinari alla SGS-
ATES tela venti settimane, 
ogni sabato c'è il picchettag­
gio ai cancelli della fabbri­
ca) . le occupazioni di terre 
incolte a Linguaglossa e a 
Licodia Eubea, l'imponente 
manifestazione del primo 
maggio contro il terrorismo. 

Aggiunge il compagno Sal­
vatore Dogo, segretario della 
camera del lavoro: ce lo scio­
pero di giovedì vuole essere 
un momento di unificazione 
di tu t te queste iniziative" e 
insieme un'occasione per lan­
ciare la proposta di sviluppo 
che il movimento sindacale 
ha studiato per Catania e 
la sua provincia ». 

Ed ecco appunto il « Pro­
getto Catania ». Elaborato 
dal direttivo unitario della 
Federazione provinciale Cgil-
Cisi-Uil. discusso in decine 
ni assemblee, approvato que­

sta settimana dai consigli ' 
generali, il documento (sa-
rà presentato domani, lunedi, j 
in un incontro alla Camera 
di commercio tra sindacati. 
forze politiche, enti locali. 
alla presenza di rappresen­
tanti del governo regionale) 
è la somma delle indicazio­
ni. delle proposte che il mo­
vimento dei lavoratori e le 
organizzazioni sindacali avan­
zano per strappare Catania 
alla stretta della crisi. 

Che di una proposta del 
genere ci sia bisogno, si può 
lasciarlo dire alle cifre. 37 
mila disoccupati iscritti al­
le liste ordinarie di colloca­
mento, quasi 20 mila quelli 
delle liste sj>eciali tsoo 150 
sono stati avviati a lavo­
ro. in grande maggioranza 

, nella pubblica amministra­
zione). un esercito di 10 mi­
la e più persone, soprattut­
to donne, sfruttate nel la­
voro a domicilio e nel lavo­
ro nero, un reddito procapi­
te inferiore di diversi punti 
alla media nazionale e a 
quella regionale: questa, ri­
dotta all'essenziale, la radio­
grafia di Catania. E non è 
quindi tanto lontano il ri­
schio. accennato nello stesso 
progetto, di veder divenire 
ee irreversibile il processo di 
degradazione del tessuto eco­
nomico e la marginalizzazio-
ne della città non solo ri-
spetto al contesto naziona­
le. ma anche a quello re­
gionale ». 

Contro questo rischio, ec­
co presentarsi, adesso, il qua­
dro di interventi contenuto 
nel progetto per i settori 
dell'industria, dell'agricoltu­
ra. dei trasporti, del turi­
smo. del commercio, tutt i ' 
tesi verso l'unico obiettivo I 

di asMcurare lo sviluppo del 
l'occupazione e il riequih 
brio del territorio. « Perché 
tutto questo non cada nel 
vuoto, però. — osserva il 
compagno Piccolo. — è in­
dispensabile saper individua­
re gli interlocutori fonda­
mentali. che sono -il Comu­
ne. la Provincia, lo Stato. 
ma soprattutto la Regione ». 

Interlocutori che, grazie al 
mutamento della situazione 
politica alla Regione, al go­
verno nazionale e allo stes­
so comune di Catania (dove 
recentemente si è formata 
una maggioranza che com­
prende anche il PCI), si pre­
sentano in una veste nuova 
che dovranno comunque ga­
rantire, come sottolinea il 
documento. « quel salto di 
qualità nel confronto politi­
co tra i diversi soggetti che 
promuovono Io sviluppo » 
senza il quale appunto, la 
degradazione economica ri­
schia di aggravarsi e di ap­
pesantirsi. ~ 

Ma quali sono le richieste 
principali che lo sciopero ge­
nerale di giovedì porrà in 
primo piano? Verso la regio­
ne, soprattutto in relazione 
al piano di emergenza, se 
ne indirizzerà una prima fa­
scia: la realizzazione del cen­
tro commerciale all'ingrosso; 
i finanziamenti per l'avvio 
del risanamento dei quar­
tieri popolari e il centro sto­
rico; la questione dello svi­
luppo delle aree industriali 
della città e della provincia 
(è il caso di Caltagirone. Mi 
sterbianco. Belpasso e Giar-
re>. Sull'intervento dello Sta­
to si punta invece per Io 
sviluppo di un polo elettro 
nico catane=e. Qui entra in 

| gioco la richiesta di una 
giusta distribuzione t e rmo 

j riule dei circa 84 miliardi 
' di investimenti previsti nel 
I piano di ristrutturazione pre 
I sentato al CIPI dalla SGS 
! ATES. Ma lo Stato dovrà 

rispettare anche gli impegni 
presi nel 74 jx>r l'insedia­
mento di uno stabilimento 
SIT SIEMENS. Quest'ultimo 

piogetto. se dovesse risulta 
re « aliti economico» ad una 
verifica delle linee nazionali 
del piano elettronico, do­
vrebbe essere sostituito da 
investimenti alternativi, sem­
pre però nel settore dell'elet­

tronica e delle telecomuni 
i cazioni. 

! Bianca Stancanelli 

CAGLIARI - A buon punto le indagini 

Nuovi interrogatori per lo 
scandalo del porto canale 

CAGLIARI — Le indagini fililo scandalo del porto-canale 
sembrano ora avviate a buon j)uuto. Dopo l'arresto, avve­
nuto nei locali cagliaritani della società SIACA, è stato in­
terrogato dal giudice istruttore Dessi anche Loris Cattani. 
amministratore delegato della società costruttrice, implicato 
nel grosso scandalo. Gli inquirenti — attraverso lunghi e 
meticolosi controlli dei documenti, e continui interrogatori 
— sembrano mirare in alto, ai principali responsabili della 
colossale truffa che ha sottratto alla Cassa del Mezzogiorno 
diverse centinaia di milioni, si dice addirittura alcuni mi­
liardi. 

Nelle carceri del Buoncammino s a i o finiti da tre mesi 
l'ingegner Piga e il geometra Me della SIACA, e l'ingegner 
Trombino, direttore dei lavor: |>er conto della ditta appal-
tatrice GI-GAR. Il mandato di cattura è stato spiccato da 
qualche settimana per un notissimo impresario cagliaritano. 
l'ingegner Gariazzo. legato — a quanto si dice — al sotto­
governo democristiano. Il professionista si è reso immedia­
tamente irreperibile, ed e tuttora lati tante. 

Per i prossimi giorni è at teso l'interrogatorio del presi­
dente del Consorzio dell'area industriale d: Cagliari, nrofes 
sor Giuseppe Meloni icx presidente dell'amministrazione 
provinciale democristiana di Cagliari. 

Secondo una notizia diramata da una agenz.a g:omal; 
st:ca. pare accertato che l'inchiesta, oltre ad interessare la 
realizzazione della strada arginale di Santa Gilla, nguarde 
rebbe l'intero primo lotto del progetto speciale numero uno 
per :! porto canale. 

Dal nostro corrispondente 
PESCARA — Carlo Romani. 
maestro di sport al CONI 
di Pescara, e jiessimista: 
(t Non credo che sia un vari 
taggio per lo sport il pai-
saggio di competenze a Co­
muni e Regioni ». D'altronde 
come non esserlo? La Regio 
ne Abruzzo ha legiferato una 
sola volta in materia sporti­
va, nel maggio del '75. « ima 
manovra elettoralistica ». di­
cono ora tut t i : la legge 39. 
infatti, non è stata più rifi 
nanziaia ed aveva il so'..» 
SCOJJO di erogare dei fondi ai 
comuni per la costruzione di 
impianti sportivi, senza al­
cuna programma/ione sul ter­
ritorio. 

I discorsi sullo .->port sono 
di at tuali tà in questi giorni. 
anche j>er il battage - cer­
tamente sproi)orzionato ai ri 
sultati at torno ai Giochi 
della Gioventù. p?r i quali 
da oggi inizia m Abruzzo la 
fase regionale per le varie 
discipline. Legato da due anni 
alle scuole, il meccanismo dei 
Giochi è estremamente selet­
tivo. nonché affiliato alla 
buona volontà dei singoli. 
Scuole elementari e mèdie 
non hanno certo risposto en­
tusiasticamente aU'apjjello: in 
provincia di Chieti, su oltre 
1500 unità scolastiche, solo 
una cinquantina hanno par­
tecipato alle fasi di classe. 
di interclasse, di circolo o eh 
istituto e poi provinciale dei 
giochi: a Pescara, in tut to 
32 scuole medie. 10 plessi =co 
Listici elementari. 10 .-cuoi? 
superiori. 

La scarsa e ricettività •< non 
è tu t to un problema di cat­
tiva volontà: « senza avere it 
trezzature. senza aver nrai 

lat to nejjjiure ginnastica. <• 
assurdo aU'iinjjrovviso sot 'o 
I»orre i ragazzini ad un for 
cing del genere >. dice un 
maestro. I ragazzini, va det 'o 
subito, che i>er la mancanza 
di una coit »nte jjratiea .,jio'' 
Uva accusano al 70 .. ì vari 
paramorfismi. dalla scoliosi 
alle forme meno «-conoiciu,e. 
non i»er questo meno tiravi 
e diffuse: dai banchi sc i l i 
stici alle lani|)ade tut to seni 
bra concorrere — perche non 
studiato con i mezzi che og:i 
la scienza mette a disj>o^i 
/ione — a « mortilicare » A 
corjjo in formazione dei bani 
bini, portando deforma/io.n 
dello scheletro che diventano 
irreversibili co! j)as-,are deizh 
anni. 

Ma i bambini che un ]v>' 
dappertut to nella regione u 
nino calci al pallone in cani 
petti improvvi-ati. non fanno 
sport? '( As-ohitamenie no 
— afferma convinto un ìMnr 
tore del CONI — perchè j)n-
ma di praticare una deter­
minata disciplina sportiva. 
bisogna fare e-.erci/.i. movi 
menti che sviluppino armo 
nicamente tut te le parti del 
corpo ». 

Per questo. nei centri 
« Olimpia ». del CONI 10 
solo in provincia di Pesca 
ra - - si comincia da que-.to 
esercizio atletico generale e 
dopo t re anni si viene « di 
rottati » su una dstermina»,-i 
pratica sportiva. •< Purtroppo 
ciò che avvelena le inizia':-
ve del CONI - - dice I ' .do 
Grossi, che si occupa di sport 
per il PCI - e la ricerca af­
fannosa del " camjJionnno " 
a t u tu i co-.li. quindi la -e-
lezione spietata, il contrar.o 
di una pratica sportiva ... 
niao.sa h. 

•• Del reste». ni» m e K<» 
mani - il CONI e nate» eoo 
l'intento di trovare e prop.t 
rare atletica.mente ì futuri 
partecipanti alle Olimpiadi. 
se fa altre e-o.-e e- jiroprie; 
l»er soiijjenre alle caren'.e 
dcL'h enti inibhlii-i >.. 

Le carenze: in Abruzzo, eir 
ea il 2''-- della |)oj>oI.izione -a 
dello sport, una infima jiart»-
di coloro che. tut te le dome 
nie-he. (indicano lo « spo^i 
dei glutei >.. seguendo le par 
(ite di calcio allo stadio. E' 
sicuraiTiente valido anche ne! 
la nostra regione. infatM. 
l 'abernuite rapporto tra im­
pianti sportivi di altro tipo 
e' stadi - 14.81!) impianti .n 
tut ta Italia, a froste di 11 
milioni 'iOO mila po-.ti a .e 
dere negli -.tadi. Al sud. I 
•54 o dei comuni e privo ;h 
un qualsiasi impianto spo." 
tivo in Abruzzo gli mipi.inti 
sono in tut to 300 di cui più 
di 100 inefficienti, il che vuol 
dire quasi sempre non uti­
lizzati. 

« La gestione degli impian­
ti — dice l'arch. Garzarelli. 
funzionario della Regione ad­
detto allo sport - costa più 
della loro costruzione, perchè 
c'è da dire che moltissimi 
impianti i comuni li hanno 
avuti in dono dalla Cassa per 
il Mezzogiorno, che ha avuto 
dei consistenti finanziamenti 
per l'impiantistica nelle zone 
depresse. Ma a volte riman 
gono chiusi proprio perchè 
non c'è personale per la mes 
sa in funzione ;>. 

Dagli istnittori, non previ­
sti in ne-suna pianta orga 
nica comunale - finora. .1 
capitolo sport e stato facol­
tativo nei bilanci comunali -
alle persone addette alla p:u 
elementare manutenzione. \ 

Guardia-'M'lc. un j.*i.»--o (*n 
tie» in pieiviiieia di Cine' . 
aiiìiiimj-ti ito da!l<- • inistr<-
una |]!-c.na regalata al Co 
nume dalla CAKMKZ ha eia'.» 
non jiochi giat taci jn nuli ani 
mini tiratoi i impovibilitati 
el.il decreto H:animati ad a , 
sumere il per.ornile neceisa 
rio Di pisi ine in Ahi uzzo ve 
ne ~.e)lo m tu?»o -ette, un mi 
mero veramente irrisorio: 'o 
stesso mimerò <e,i ampirtn . 
di all«-tica leggera. 

Sono 40 le p.ilestie qir 
va ap'-ito un caji.tolo a, pa--
te. pere he molte eli e-s»-. m-> 
de: ne e attrezzate. a|ijiart(-.i 
gono e.Ue .-e-uole. rimanendo 
(Osi in gran parte sottou'-
lizzate. 

Chiu-e dunque a l le , te rno 
le jioche aure-zzatine m do' » 
zione alle scuole Ma e ve' » 
anche il contrario nioltie ' 
mi eon.sit.-h di cireolo e eh r.'i 
Ulto — per la pò .sibilila ajvc 
ta con i decreti deic-gati >!: 
svolgere att ività jiarascolnVi 
che — hanno chiesto ::i 
Abruzzo al CONI degli ì s t n r 
tori. Ma il CONI non ne Ivi 
i « mae-tri di sport ,.. uno 
per proviti M 227 in tu t ' a 
Italia, devono spartirsi fra 
comjnU di consulenza tecni 
ca generale e attività buro 
cratiche. che altrimenti no.i 
svolgerebbe nessuno. 

Per converso, i niult{diplo­
mali " -fornati » ogni anno 
dali ' ISEF dell'Aquila — non 
statizzato, el.e grava co! ^uo 
bilancio vu comuni e provin 
ce e .-.tigli studenti, che p<* 
t;ano 150 mila lire di tn.-: i 
di iscrizione all 'anno — r!--
bono sp"-so 't emigrare .-> . i 
altre >one ei"! pae.se. 

Nadia Tarantini 

Nostro servizio 
COMISO — Beni culturali 
sono le cinese, i monumenti, 
i reperti archeologici, i cen~ 
tri storici delle città, ma be­
ni culturali sono anche l'am­
biente naturale, le costruzioni 
rurali (si. anche le stalle', 
le testimonianze del passa­
to. le tradizioni popolari. Be­
ne culturale è tutto ciò che 
indica il cammino dell'uomo 
e che ne testimonia il gra­
do di civittà raggiunto. I 
beni culturali sono pertanto. 
proprio nella misura n: cui 
appartengono ella formazio­
ne delle varie classi sociali. 
patrimonio di tutti e da tutti 
fruibili. 

Questo il concetto nuovo. 
già codificato m Sicilia dal­
la importante legge regionale 
numero SO dell'agosto '77, 
che si fa strada anche tra le 
popolazioni, come è emerso 
dai coni cono sui «beni cul­
turali neila provincia di Ra­
gusa p organizzato dal Co­
mune di Comiso e dalla rivi­
sta culturale « Cronache di 
una provincia •••>. 

Dal convegno, il primo del 
genere organizzato nella Si­
cilia orlatale, sono emerse 
deìle importanti indicazioni 
sulle testimonianze del pas­
sato da salvare e su come 
salvartc dopo anni ed anni 
di incuria. Emblematico in 
tal senso il fatto che proprio 
in questi giorni il problema 
dei beni culturali sia ». esplo­
so » in provincia di Ragusa 
con tutta la sua gravità a se­
guito delle oscure vicende le­
gate alla vendita all'incanto 
del castello di Donnafugata, 
ftmponente maniero che dal-

L'occasione di un convegno sui beni culturali della provincia 

Ragusa vuole .salvare la sua storia, 
chiese, quadri (e anche le stalle) 

le incuranti r^am dei suoi 
proprietari rischiata di pas­
sare a quelle di yios?i spe­
culatori privati, se non fos­
se intervenuta la commistio­
ne regionale ai beni culturali. 

Ed indicativo anche il fat­
to che per parlare di come 
far .e godere » alla gente que-
sn beni ci si sia ritrovati. 
e non certe per caso, m una 
delle strutture che il Comu­
ne di Comi.-o ha voluto re­
staurare e « restituire >\ at­
traverso la creazione di un 
centro di servizio culturale. 
alla popolazione del Comune. 

Dal convegno — dalla rela­
zione dei professor Filippo 
Cìr.rofalo. presidente dell'En­
te provncinle per il turismo. 
e dalle conclusioni del com­
pagno onorevole Giacomo Ca-
gnes. sindaco di Comiso e 
presidente della sesta com­
missione legislativa del­
l'ARS, ma anche dai nume­
rosi interventi — è emersa 
la moie dell'impegno che i 
pubblici poteri dovrebbero 
mettere in atto per la «sal­
vaguardia della nostra sto­
ria ». Un intervento che in 
primo luogo deve avviarsi 
con una accurata opera di 

catalogazione del patrimonio 
esistente da realizzare ricor­
rendo tra l'altro alla legge 
sull'occupazione giovanile e 
che proprio nel campo dei 
beni culturali vede una del­
ie sue voci per quanto ri­
guarda i >cmzi socialmente 
utili. 

Fatto nuovo della legge sui 
beni culturali — come ha 
spiegato tra l'altro il compa­
gno Cagnes— è che non si 
in solo verso una tutela fine 
a se stessa del patrimonio 
storico-artistico della Sicilia, 
ma che questa salvaguardia 
la si attui tenendo conto del­
le nuove esigenze di vita cul­
turale, ricreativa e associati­
va che emerge dai più sva­
riati strati sociali. E con que­
sta «chiave di lettura » as­
sume un aspetto nuovo an­
che il problema del risana­
mento dei centri storici, spe­
cialmente di quelli minori, 
meno conosciuti dai turisti 
e meno curati e dove inoltre 
si è spesso permesso che la 
mano privata cancellasse 
completamente le testimo-
monianze del passato. 

Ma come far fruire, ad 
esempio, alla gente un polit-

; tico: oppure come « vivifica-
\ re <> un centro storico: co 
• me. ancora, dare lalore ad 
j un pezzo di ferio. oggi imi-
; [ile. che m pas>a:o era ser-
i uto per scoiare i solchi* Le 
t risposte — proposte a qut'sti 
J interrogativi — non .-o>io cer-
I lo mancate. A darle sono sta-
| ti molti operatori del setto-
i re. le ex anime belle, presen-
' li numerose, ma anche i co-
| munì mortali, pochi, per la 
, venta, a testimonianza del 
j fatto che per colmare una 
\ lacune c'ie dura da sempre 
i non può certo bastare un 
1 corjrrono. per quanto riuscì-
! to come appunto e stato que-
j sto di Conino. 

Al di là delle proposte, la 
I prima risposta all'interroga-
i ino su come far « godere » 
! alle popolazioni i beni cultu-
I rali. l'ha data la stessa am­

ministrazione di sinistra di 
! Comiso che, dopo aver mes­

so a disposizione della gente 
alcune importanti strutture, 
ha dimostrato non solo che 
la a sete » di cultura esiste, 
ma che la gente e in grado 
di recepire nel migliore dei 
modi i contenuti di una cul­

tura dalla quale e stata sem­
pre allontanata. 

Ed è stato proprio parten­
do dall'esperienza già positi­
va di Comiso che sono state 
formulate altre idee. I qua­
dri. il patrimonio figurativo 
in genere, ad esempio, con­
tiene ammassarlo tutto in 
un ii'useo o piuttosto siste 
mare ogni pezzo là dove lo 
autore l'aveva « visto *? Ed 
in tal senso significativa è 
epparsa la vicenda del po­
littico della chiesa di San 
G-.orgio a Modica. * restituito 
(j.'.'.i destinazione per cui era 
r.ato e dove inoltre l'esser 
visto quotidianamente rap­
presenta la prima garanzia 
contro trafugamenti ed e-
spropnazioni .>. 

Parlando di centri stona 
e di come t vivificarli » in­
teressanti le proposte nguar-
dentt Ibla. la città vecchia di 
Ragusa ormai abbandonata 
ad una lenta ma finora ine­
sorabile agonia. Una agonia 
che nonostante tutto potreb­
be finire non certo e non 
solo « regalandola » ai turi­
sti. ma piuttosto istallandovi 
iniziative culturali, centri di 
animazione teatrale, attività 

pioduttive artigianali e quan­
to di altro possa servire a 
non farne solo un quartie­
re dormitorio per ricchi ed 
un ghetto per alcune centi­
naia di anziani braccianti. 
ma bensì una parte viva del­
la città. 

Cosi come altra proposta 
estremamente valida e ap 
parsa quella formulata dal 
compagno Miccichc, assesso­
re alla Pubblica Istruzione di 
Santa Croce Camerino, che. 
dopo aver proposto l'esalta-
tante esperienza condotta 
nel campo dei beni librari 
dall'Amministrazione comu 
naie di sinistra, ha suggerito 
ìa creazione di un consorzio 
tra alcune biblioteche puh 
binile cella provincia per 
permettere, attraverso maga­
ri lo sfruttamento di un li 
bro-bits. una utilizzazione 
sempre più tasta del patn-
vionio librano esistente. 

Tante e tante altre ancora 
le proposte a dimostrazione 
del fatto che ormai si ìa 
realmente — nonostante i 

I tentennamenti di alcuni e 
gii aperti rifiuti di altri — 
verso una riappropnazione 
completa da parte della gen­
te di quei beni dei quali fi­
nora è stata privata e che 
a questa nuova esigenza si 
debba rispondere, come del 

j resto « impone i> la legge re­
gionale, adeguando l'appara­
to pubblico (dalle sovrainten-
denze alle amministrazioni 
comunali! e rendendolo sem­
pre più democratico. 

Carlo Ottaviano 
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